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SI RIACCENDE LA CRISI Incursioni dei militari iracheni in alcune sedi diplomatiche di Kuwait City 
Sequestrato per ore l'addetto militare francese. Nave Usa abborda petroliera di Baghdad 

Saddam attacca le ambasciate 
Mitterrand: «Reagiremo». E Bush parla di guerra 
L'atterraggio 
d'emergenza 
GIAN OIACOMO MIGONB 

L % iniziativa presa da Saddam Hussein nei con-
' fronti di alcune ambasciate ne! Kuwait mette 

obbiettivamente In pericolo la pace, come in
dicano Ir dichiarazioni dei presidenti Bush e 

^ ^ ^ ^ ^ Mitterrand La gravita del sesto consiste nell'in
comprensione del significato del vertice di Hel

sinki che richiedeva e richiede con urgenza crescente non 
atti di sfida ma l'inizio una smobilitazióne da parte del dit
tatore iracheno, per sortire i suoi elfetti positivi È questo lo 
sfondo dei colloqui romani del segretano di Stato america
no, James Baker Si tratta di una visita peraltro segnata dalle 
pressanti richieste del Congresso di Washington di una ul-
tenore presenza militare degli alleati europei nel Golfo, ri
chieste a cui il governo italiano, un poco frettolosamente. 
ha corrisposto con l'invio di un'altra nave e degli aerei -Tor
nado- Questa decisione 6 anchr il risultato di un certo ner
vosismo all'Interno della maggioranza di pentapartito In 
particolare l'onorevole La Malta ha manifestato l'inquietu
dine abituale sia per lui che per il suo partito ogni qual volta 
il governo non appare perfettamente in sintonia con gli 
umori di Washington. Anche il discorso, pronunciato al 
Parlamento di Strasburgo dall'onorevole Andreotti non è 
piaciuto a tutta la maggioranza. Sembra riaffiorare quello 
che si potrebbe definire il clima di Sigonella. ogni qualvolta 
si tratta di valutare interessi europei e italiani in maniera au
tonoma nspetto alle tempeste che scuotono la capitale 
americana 

Il ragionamento corrente negli Stati Uniti * mollo sem
plice poiché noi difendiamo nel Golfo interessi comuni, ali 
alleati devono «fare di più», sia sul piano militare che nella 
npartizione dei costi dell'impresa. Purtroppo parecchi 
membri del Congresso hanno dimenticato un vecchio detto 
del senatore Arthur Vandcntern; «Sa pretendiamo la «oli-

.dartela dei nostri alleali negli altorraggl dimwiaanta,dob
biamo anche decidere i decolli insieme con loro». Infatti, 
ogni ulteriore accrescimento dulia presenta europea nel 
Collo appai* tendenzialmente subalterno, se non vengono 
definite le condizione di coordinamento politico e di co
mando militare a cui devono sottostare le sempre più con
siderevoli forze che disordinatamente vanno concentran
dosi in una zona sempre più esplosiva del mondo. Per esse
re espliciti, è indispensabile e ormai sempre più urgente 
che un impegno accresciuto dell'Europa avvenga con que
sti chiarimenti che comportano la costituzione di un co
mando sotto l'egida del comitato militare dell'Onu, previsto 
dalla Carta e opportunamente indicato da Mosca 

E nell'interesse della pace che le pressioni eserci
tate su Saddam Hussein risultino il più possibile 
stringenti e che il blocco militare, per essere ef
ficace, non consenta smagliature, con tutti gli 

^ m ^ ^ impegnichecldcomportadaparteditutticolo-
roche hanno sottoscritto l'azione dell'Onu. Ma 

la condizione perche ciò avvenga è una direzione politica 
della presenza militare che la collochi anche operativa
mente sotto l'egida dell'Onu e che non consenta quelli che 
il senatore Vandenberg chiamava attcrraggi d'emergenza. 
ovvero decisioni unilaterali in una situazione di crisi. Infine. 
occorre non dimenticare la minaccia - ricorrente in alcuni 
setton del Congresso di Washington, ma intensificati dagli 
eventi del Golfo - di ritirare le truppe americane dal Giap
pone e dall'Europa f una minaccia in parte Ispirata dalla 
meritoria preoccupazione di ridurre le spese militari). Por
se questi parlamentari non si rendono conto che i popoli 
europei non si sentono più minacciati dall'Est e che esiste 
una nuova proposta sovietica di una drastica riduzione del
la presenza di truppe sovietiche ed americane in Europa, fi
no a raggiungere il livello di settarrta-ottantamila uomini Si 
tratta di una ipotesi che, dopo il crollo del muro di Berlino, 
le cancellerie europee dovrebbero prendere nella più at
tenta considerazione Anche ora che si è aggravato il ri
schio nel Golfo, rischio che richiede, più che mai, una fred
da determinazione di tutti coloro che vogliono restaurare la 
legalità intemazionale senza spargimento di sangue. 

Già funziona 
la «paytv» 
dì Berlusconi 

DARIO VINKOONI 

• i Ombre indistinte e suoni 
incomprensibili, da qualche 
giorno lo spettacolo offerto da
gli schermi di Telecapodistna 
intomo alle dieci di mattina e 
questo Non è la vostra anten
na che funziona male, sono le 
pnme «prove tecniche di tra
smissione» della (utura televi
sione a pagamento berlusco-
mana Utilizzando l'ospitalità 
dell emittente istriana i tecnici 
di «Sua Emittenza» starebbero 
sperimentando il funziona
mento del decodificatore, un 
apparecchio che consente di 
decifrare suoni e immagini al
trimenti indistinguibili A Mila
no 2 ammettono che M. forse 
anche Telecapodistria è coin
volta nel progetto «pay tv» di 

Berlusconi. Un progetto che 
sembra ormai giunto in fase 
operativa C e la rete 7efe+, 
nata lo scorso agosto con l'uti
lizzo di frequenze cedute da 
emittenti del gruppo C'è uno 
studio di fattibilità che affronta 
anche il delicato argomento 
dei costi, e conclude che una 
tv privata a pagamento In Italia 
potrebbe raggiungere il pareg
gio con un milione di abbona
ti forse due Manca solo una 
società in grado di immettere 
sul mercato un adeguato nu
mero di decodificatori Philips 
e Seleco sembrano interessate 
all'aliare, anche se - in assen
za di una normativa a livello 
europeo - i costi per gli utenti 
rischiano di rimanere alti per 
molto tempo 

Evacuate con la forza a Kuwait City le ambasciate di 
Francia e Belgio. Primo abbordaggio di una nave 
irachena da parte degli Usa nelle acque di Hormuz. 
Toma a salire vertiginosamente la tensione nella cri
si del Golfo. Perentoria risposta di Mitterrand all'ag
gressione irachena: «La Francia reagirà». E Bush mi
naccioso: «Quando sarà il momento dell'escalation 
militare, Saddam se ne accorgerà». 

«MBQMUNDQINZBERG GIANNI M A M I U J 

• • Sembra prender forma, 
nel Collo, lo spettro di una 
possibile soluzione militare. 
Con una mossa a sorpresa, 
che pare volutamente creare 
un «casus belli», le forze arma
te irachene hanno fatto irruzio
ne nelle ambasciate di Fran
cia, Belgio, Svezia e Danimar
ca, sequestrando e trasferendo 
in località ancora sconosciute 
tre cittadini francesi. Quasi 
contemporaneamente, nel 
golfo di Oman, un altro episo
dio contribuiva a far salire la 
tensione una delle navi da 
guerra Usa. dopo aver sparato 
diversi colpi d'avvertimento, 
ha abbordato una petroliera 
irachena. E' la prima volta dal

l'inizio del blocco. In serata l'a
genzia di stampa irachena 
•ina» ha smentito l'irruzione 
nelle ambasciale, ima la rispo
sta francese, evidentemente 
fondata su notizie più che cer
te, era già stata dura. «Reagire
mo», ha detto Mitterrand nel 
corso di una conferenza stam
pa, lasciando intuire che la 
Francia non si limiterà ad una 
semplice risposta diplomatica 
Convocato per oggi una riu
nione straordinaria del Consi
glio del ministri, il ministro del
la Dilesa Chevenement è parti
to per l'Arabia Saudita 

Bush minaccioso- «Quando 
sarà il momento dell'escala
tion. Saddam se ne accorgerà». 

A PAGINA 9 

L'annuncio dato a Baker a Roma 

L'Italia manda rinforzi 
Un'altra nave e 8 aerei 

TONI FONTANA 

• • ROMA Ieri mattina, dopo 
aver consultato Andreotti e De 
Michelis il ministro della Dife
sa Virginio Rognoni ha «dispo
sto» l'invio nel Golfo della fre
gata «Zeffiro» e di otto caccia 
bombardieri Tornado I Tor
nado sono acrei esclusiva
mente da combattimento e 
non hanno compiti difensivi 
Nella zona del Golfo si trova
no già tre navi italiane 

L'annuncio dei rinforzi è 
stato poi dato da De Michele 
al segretario di Stato america
no James Baker, arrivato len 
pomenggio a Roma. «Slamo 
lieti per la decisione», ha detto 
soddisfatto Baker Sembrano 

lontani i malumori della vigi
lia. quando la Camera Usa 
aveva criticato gli europei per 
lo scarso Impegno militare II 
ministro degli Esten De Miche-
lis, dopo un'ora di colloquio 
con il capo della diplomazia 
Usa, ha detto che con gli ame
ricani «c'è coesione totale», 
ma non ha nascosto che «dif
ferenze oggettive» vi sono sta
te e vi sono Baker incontrerà 
stamattina Andreotti e Cossi-

ga 
La decisione del governo è 

stata criticata dal Pei «Non è 
comprensibile come sia giu
stificabile l'invio di aerei Tor
nado» 

Giulio Andreotti A PAGINA 4 

Occhetto 
e Craxi 
a colloquio 
per un'ora 

Dopo aver reso omaggio alla salma di Paletta, Bettino Craxi 
(nella foto) ha avuto un lungo incontro, durato quasi un o-
ra, con Achille Occheto Nello studio del segretano del Pei. i 
due leader hanno parlato del -patrimonio comune» della 
Resistenza e delle prospettive della sinistra in Italia Amato 
«Si vede che veniamo dalla stessa lamiglia Si discute, ci si di
vide, ma poi ci si ntrova quando muore un componente» 
Bufalini «Un colloquio mollo cordiale» A PAGINA S 

Cabras(dc): 
«Situazione 
gravissima 
nella Locride» 

La situazione nella Locnde è 
gravissima, i guai della giu
stizia vanno risolti, il gover
no non pud addurre proble
mi economici nell'Italia de
gli stadi», ha dichiarato il vi-

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ cepresidente dell Antimafia, 
^ ^ ^ ^ " ™ ~ " Paolo Cabras (De) E in una 

intervista Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm. ha ag
giunto «Come si può dire di lottare contro la mafia e negare 
I indispensabile al bilancio della giustizia7» Invece Parisi, 
capo della polizia, al Tgl minimizza *l risultali sono positi-
Vì" A PAGINA 1 1 

Da tre giorni 
l'Ansaldo 
bloccata 
dai lavoratori 

È arrivata al terzo giorno la 
lotta dei 710 lavoraton del-
I Ansaldo contro la cassa in
tegrazione e i licenziamenti 
II centro di Genova ieri era 
ancora bloccato, mentre 
rappresentanti delle forze 

*""*—*™—,,—^————""*™"™"* politiche e delle istituzioni 
cittadine si riunivano in assemblea con gli operai Le richie
ste al governo e all'azienda, ma pnma vanno ritirati i provve
dimenti L'amministratore delegato dell'Ansaldo scrive al 
sindacato «Siamo disponibili a trattare da lunedi» 

A PAGINA 16 

Formula 1 
Nannini 
rifiuta 
la Ferrari 

Alessandro Nannini, senese, 
da cinque stagioni in Formu
la 1, ha rifiutato l'offerta del
la Ferran Alle «rosse» di Ma-
ranello il pilota ha prefento 
per un'altra stagione il mar
chio Benetton Un nliuto per 
alcuni versi inatteso, dopo 

che negli ultimi giorni si era v e n t a t o un tourbillon di notizie 
che accreditava «quasi certamente» Nannini alla corte di Fio
r o li portavoce della Ferran, Franco Gozzi, ha parlato di 
«difficoltà inconciliabili» NILLO SPORT 

Migliaia di persone, commosse, hanno reso omaggio per tutta la giornata alla salma del dirigente comunista 
Poi i funerali di Stato a ^onJgdtQnx^ e i discorsi di E&ldrini, Taviani, Del Turco e Occhetto 

«Addio Pajetta il rosso. Ne valeva la pena » 

A PAGINA 18 

Un saluto caldo, affettuoso, di dolore sincero. Per 
dare l'addio a Gian Carlo Pajetta sono accorsi in mi
gliaia, prima alla camera ardente a Botteghe Oscu
re, poi al corteo funebre che ha accompagnato la 
bara del vecchio comandante «Nullo» davanti a 
Montecitorio. L'hanno ricordato Occhetto, Boldnm, 
Taviani, Del Turco davanti alle massime autorità 
dello Stato. Oggi la salma sarà tumulata a Megolo. 

EUGENIO MANCA BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. «Addio ragazzo 
rosso, resterai sempre nei no-
stn cuori» Cosi recita una delle 
tante dediche che migliaia di 
mani hanno scrìtto ieri davanti 
a Botteghe Oscure Qualcuno 
ha portato fiori rossi, molti 
hanno pianto. Un addio triste e 
caldo per un uomo popolare e 
amato, per un simbolo non so
lo della storia del Pei ma della 
democrazia italiana I funerali 
celebrati davanti a Montecitc-
no, davanti a una piazza gre
mita e alle massime automa 

dello Stato e a tutti i pnncipall 
leader politici del paese L'e
mozione, tra la gente, anche 
tra i giovanissimi e stata gran
de «Sappiamo che 6 stato uno 
di quelli che ha fatto l'Italia» 
Un applauso caldo e intenso 
ha salutato anche I figli e i pa
renti e la compagna di Gian 
Carlo Paletta. Miriam Mafai. 
•Essi hanno l'orgoglio - ha det
to Occhetto - di far parte di 
una famiglia che è stata impor
tante nella storia della Repub
blica» 

ALLE PAGINE 7 • 8 

Chiaromonte 
«Disse a Mao: 
il Papa ha ragione» 
VINCENZO VASILE A PAGINA 6 

Quel 25 luglio 
del 1943 
nel carcere di Sulmona 
SALVATORE CACCIAPUOTI A PAGINA 6 

Credeva in questo: 
un mondo migliore 
per cui lottare 
GIUSEPPE TAMBURRANO A PAGINA 6 

Noi, figli di questo padre 

Numerose persone hanno seguito il corteo funebre fino a piazza Montecitorio pei salutare un ultima volta il 
compagno Gian Carlo Paletta 

•*• Sull'esemplarità della 
morte di Gian Carlo Paletta i 
giornali scriveranno molto 
Magan gli stessi giornali poco 
disposti - soprattutto negli ulti
mi tempi - a nconosceme l'e
semplante. della vita La durez
za cristallina del ragazzo rosso 
verrà raffrontata alla tenerezza 
un poco torbida dei nostri gior
ni, la sua spigolosa intransi
genza alla nostra dubbiosa fa
tica Per concludere che pesa
va troppo, sul cuore dei ragaz
zi rossi, il dolore dell'odierna 
incertezza Pure è propno a 
noi di un'altra generazione, 
noi che scnviamo in questo 
giornale noi che di tenerezza 
e di dubbi, va detto non po
tremmo più lare a meno fortu
nati noi e sfortunati noi che 
tocca parlare del legame uma
no profondissimo che unisce 
questo grande e difficile morto 
alle nostre vite, cosi diverse 
dalla sua non solo perche 6 di 
padri come Paletta che siamo 
figli ma soprattutto perche 
nessun pregiudizio politico 
nostro o altrui deve impedirci 
di nconoscerc I amore che le
ga la gente di questo partito 

MICHELE SERRA 

(proprio questo assai lontano 
da quello nel quale nacque Pa
jetta) ai suoi antichi costrutto-
n 

È un amore che ha molto a 
che fare con la «memoria ston-
ca», direi con la nconoscenza 
di chi oggi può affacciarsi al fu
turo solo perché e e chi len ha 
radicato la pianta della sinistra 
ben dentro la terra della stona, 
e non solo tra le nuvole dell u-
topia è quel sentimento, in
somma, che molti politologhi 
(poco avvezzi ad occuparsi 
dei sentimenti) liquidano con 
la brutta parola «continuismo». 
senza avvedersi che non è la 
forma della politica che conti
nua, ma la sua sos'anza idea
le 

È soprattutto I amore solida
le che ci unisce a chi - sempre 
e sempre a modo suo - ha 
considerato che la disegua-
glianza e la servitù siano offese 
insopportabili e la liberazione 
dei più deboli e dei più poveri 
sia il pane dell uomo che ra
giona su se stesso 

Se questo ragionevole amo

re non ci appartenesse, la 
commozione che abbiamo 
provato in questi giorni davanti 
allo sdegno e alla rabbia dei 
vecchi partigiani chiamali in 
causa come una qualsiasi ban
da armata, sarebbe il segno di 
semplice affetto per una vec
chia generazione umiliata dal
la stupidità dei giornali e della 
televisione Questa commozio
ne invece d scende da un 
senso di giustizia, da una cul
tura della stona che fa sentire 
anche noi, identicamente, 
umiliati e colpiti nelle nostre 
ragioni Anche noi voglio dire, 
che con gli anni di (erro del fa
scismo e della galera, dei mitra 
e di Stalin, abbiamo da condi
videre solo la modesta fatica 
della riflessione stonca. a diffe
renza del milioni di uomini 
che li affrontano - a dunssimo 
prezzo - della parte giusta. 
quella che fortunatamente, an
che grazie a Paletta ha vinto 

Gian Carlo Pajetta e stato 
uno dei protagonisti decisivi di 
quegli anni Se anche oggi -
cosi diverso in un partito cosi 

diverso - Pajetta sapeva stare 
in mezzo alla gente, circonda
to dall attenzione e anche dal 
dissenso dei ragazzi rossi di 
adesso, non è solo per il nspet
to e la nconoscenza che si de
ve ai propn vecchi, ma perché 
dentro ogni discorso, ogni di
scussione, ogni litigio, correva 
il filo comune della sinistra che 
lotta 

La vita coraggiosa di Gian 
Carlo Pajetta é finita Spenamo 
che i suoi menti e i suoi deme
nti non vengono sottratti alla 
stona per essere consegnaU al
la cronaca litigiosa e un po' 
meschina Noi che restiamo, in 
attesa di sapere quali saranno i 
nostn menti e I nostn erron, 
possiamo comunque dire di 
essere orgogliosi di poter con
dividere cosi differentemente 
la sua stessa strada e cosi 
ugualmente la sua passione 
Pur immaginando che la sua 
aspra qualità umana e intellet
tuale non avrebbe graduo mol
te delle nostre scelte future, è 
peccato che non sia vissuto 
abbastanza da coglierne, al
meno lo stesso significato dì 
speranza e di solidarietà 


